
DUE ROMENE sgozzate in un albergo in via

dei Mille, a Roma. In due stanze vicine:

com'è possibile, ti chiedi, e perché. Possibile

che nessuno abbia sentito nulla, che nessu-

na delle due creature

- giovani, belle - ab-

bia gridato, almeno

un urlo di terrore…

Non è un telefilm americano, è,
nellasuaatrocità,unastoria roma-
na: che svela un vertiginoso salto
di qualità. Vi ricordate quando -
nell'ondata di piena dell'immigra-
zione dall’Albania - piccole prosti-
tute albanesi venivano ritrovate
cadaveri in un fosso, in una perife-
ria desolata, oppure ai margini di
una strada magari a scorrimento
veloce, gettate lì come sacchi di
spazzatura? Ma per Alina Clara
Ulai (20 anni) e per Jonica Urda
(21),«fare lavita»aveva i suoi terri-
bilivantaggi:unasuite inunalber-
go a tre stelle, dove sono state as-
sassinate,Alinasul lettodiunaspa-
ziosa matrimoniale con bagno, ed
Jonica nella vasca della singola
adiacente. La zona della Stazione

Termini non è più quella di una
volta: quando la mia «barbona»,
Miss Brandy, dormiva sulle griglie
del marciapiede di via Marsala, ri-
scaldata e affumicata dal nerofu-
mo del ventre ospitale di Termini,
e mi giurava che di tanto in tanto,
un poliziotto o un angelo svizzero
laportava in unapensioncinapul-
ciosa, a dormire in un vero letto in
cambio di...
Ma ieri pomeriggio via dei Mille
eratuttounosfavillìodiangelibril-
lanti di mille lumini (angeli, solo
angeli in volo), e l'Hotel dei Mille -
«a tre stelle» precisa il portiere del
Bangladesh, «non a due, come ha
detto la tv» - esibisce nell'entrata
depliantconofferteculturali - con-
certi, musei, teatro - per un turista
evidentementeinteressatoallaRo-
ma del Palaexpò o del Quirinale,
l'albergo è spesso occupato da sco-
laresche in gita. La proprietaria,
molto sveglia, capelli bianchi ed
occhi celesti, «sa tutto». Racconta:
«Venivano quasi ogni sera, verso
le 7, 7,30… Prendevano le sigaret-

te, consumavano, anche ieri era-
no qui, sempre in tre, le due ragaz-
ze e lui, fratello di una e fidanzato
dell'altra…». Ma come fratello?
Fratello di chi? Non era il fidanza-
todiunadelledue,e l'altraun'ami-
ca…? La signora ripete: «Lui non
eraunoacuipiacesse lavorareone-
stamente, leportava tutt'edue sul-
lastrada, la fidanzatae la sorella….
Tutt'edue!Eora lehasgozzateper-
ché sua sorella difendeva l'altra,
contro il fratello».
Il tenentecolonnellodeicarabinie-
ridelComandodiviadeiSelci, e la
Pm Maria Cristina Palaia hanno
così ricostruito gli avvenimenti
sfociati nel duplice assassinio di
via dei Mille e nel successivo arre-
stodiMarianNegoita, chehacon-
fessato. Tutto, dicono, comincia
intorno alle 18 del 4 gennaio. Ne-
goita,conil tasca il rasoioacquista-
to poche ore prima da un ambu-
lante bengalese, torna alla suite
dell'Hotel dei Mille, dove sta dall'
agosto con Alina e Jonica, che abi-
tualmente si prostituiscono in via

Salaria o sulla Laurentina. In otto-
breAlina,malmenata instradadal
«fidanzato» sarebbe stata soccorsa
da due agenti di polizia, contro i
quali si sarebbe scagliata la rabbia
dell'uomo. Per questo Marian Ne-
goita ha l'obbligo di firma. L'uo-
moeradelrestogiànotocomebor-
seggiatore, quando è stato rintrac-
ciato era sotto stupefacenti.
Armatodi rasoio,dunque- l'acqui-
sto poche ore prima del crimine
gli varrà l'accusa di duplice omici-
dio premeditato - il rumeno si sca-
glia prima contro Jonica, che sta
per fare la doccia, e l'accusa di aiu-
tare Alina a tradirlo con un italia-
no;alza ilvolumedellatvelasgoz-
za. Poi va nella matrimoniale che
divide con Alina. Uccide anche
lei, lava il coltello, si pulisce di
qualche schizzo di sangue e esce
dall'albergo per presentarsi al po-
sto di polizia per la firma. Ma alle
24,15 una telefonata anonima ai
carabinieri avverte di un tentato
suicidio in quella stanza. I carabi-
nieri entrano e si trovano davanti
il corpo di una ragazza riverso sul
letto matrimoniale in una pozza
di sangue, l’altra nuda nella vasca
insanguinata. L'ultima telefonata
di Marian Negoita, che alle 4 del
mattino chiedeva ancora alla cen-
tralenotiziedella ragazza«cheave-
va tentato il suicidio» è stata inter-
cettata; l'uomo è stato ritrovato
nei giardini del Colle Oppio. Poi
mostrerà dove ha gettato il rasoio.

■ di Massimo Solani / Roma

C’È ANCHE IL NOME del

ministro della Giustizia Cle-

mente Mastella nella lista

dei nove parlamentari che

sono stati intercettati a Po-

tenza nell’ambito di una in-

chiesta condotta dal pm Henry
John Woodcock su presunti casi
di corruzione e clientelismo nel-
la sanità molisana. Conversazio-
ni per le quali, secondo indiscre-
zioni, il pubblico ministerosi ap-
presterebbe a chiedere al gip Ge-
rardina Romaniello, che per ora
ha disposto la trascrizione delle
telefonate, di inoltrare richiesta
di autorizzazione al Parlamento.
I parlamentari intercettati, oltre
al Guardasigilli, sono il sottose-
gretario allo sviluppo economi-
co Filippo Bubbico (senatore dei
Ds), ideputati SalvatoreMargiot-

ta (Margherita), Mauro Fabris
(Udeur) e Paolo Del Mese
(Udeur)e i senatoriAntonioBoc-
cia (Margherita), Emilio Nicola
Buccico (An), Giancarlo Pittelli
(Forza Italia) e Stefano Cusuma-
no (Udeur). Stando a quanto tra-
pelato le intercettazioni telefoni-
che risalirebbero al primo trime-
stre dello scorso anno e sarebbe-
ro state “ascoltate” dagli inqui-
renti in via indiretta. I telefoni
sotto controllo per ordine del
pm Woodcock, infatti, erano
quelli di diversi esponenti del

mondopolitico lucano che con i
parlamentari hanno avuto con-
tatti telefonici. Fracostoroanche
il presidente della Regione Basili-
cataVitoDeFilippoeracontrolla-
to il telefonodiunsuostrettocol-
laboratore, l’assessore regionale
alla sanità ed ex senatore del-
l’UdeurAntonioPotenza, ildiret-
toregenerale dellaAsldi Potenza
Attilio Nunziata e l'ex direttore
generale dell’Azienda ospedalie-
ra San Carlo di Potenza (la più
grande della Basilicata) Michele
Cannizzaro. Quest’ultimo mari-
todi IsabellaGenovese, l’exsosti-
tutoprocuratorediPotenza inda-
gatoaCatanzarodaLuigiDeMa-
gistris nel filone delle “toghe lu-
cane” e recentemente trasferita
d’ufficio a Roma dal Consiglio
Superiore della Magistratura. I
nomi di Cannizzaro e Nunziata,
inoltre, sarebbero anche stati
iscritti nel registro degli indagati.
Poco trapela sul contenuto delle
telefonate, anche se stando alle
indiscrezioni in molte di esse gli

intercettati avrebbero più volte
parlato di nomine da concorda-
re e di “amici disoccupati” da si-
stemare in questo o quell’ente.
In una delle conversazioni, inol-
tre, Cannizzaro avrebbe chiesto
ad un senatore di intercedere
presso «la vigilanza» Rai, forse
per intervenire a carico della tra-
smissione Tv “Chi l’ha visto?”
che si è più volte occupata degli
affari poco chiari dell’ex diretto-
re generale del San Carlo di Po-
tenza e di sua moglie.
Serafico il commento del mini-
stro Mastella: «Sarò io stesso a
chiedere che venga autorizzata
dalle Camere la richiesta a utiliz-
zare le intercettazionichedel tut-
to indirettamente riguardano al-
cune conversazioni con parla-
mentari dell’Udeur - ha spiegato
il Guardasigilli - In ogni caso si
tratta di conversazioni cristalline
ealla lucedel sole enessuno ha il
diritto di strumentalizzare situa-
zioni che nulla di rilevante han-
no da nessun punto di vista».

Ha picchiato la moglie violentemente procu-
randoledelle lesioni,poi l’hacostrettaaspogliar-
si per strada, l’ha fotografata e ha mostrato quel-
le foto ai genitori di lei. È uno dei particolari più
raccapriccianti di violenze, che si sono protratte
percirca un anno,da partedi un uomo di 34 an-
ni,conprecedentipenaliegià sottopostoasorve-
glianza speciale, nei confronti della moglie alla
quale ha procurato lesioni a volte anche gravi.
Leviolenzepeggiori sonocominciatenelgenna-
io dello scorso anno, poco dopo che la donna,
stanca di quotidiani maltrattamenti, aveva deci-
so di separarsi dal marito. Quel giorno l’uomo
aveva fatto irruzione nel loro appartamento,
l’aveva picchiata anche davanti ai figli, di circa
dieci anni, l’aveva minacciata con una pistola,

ed aveva anche picchiato la madre di lei, accorsa
in aiuto della figlia. La vittima, pur avendo chie-
sto inmolti casi l’interventodelle forzedipolizia
e avendo fatto ricorso alle cure dei medici del
pronto soccorso del policlinico, non aveva mai
denunciato, fino allo scorso agosto, l’uomo au-
gurandosi che smettesse di minacciarla e pic-
chiarla. A conclusione di indagini gli agenti del-
la squadramobile dellaquesturadi Bari, incolla-
borazione con personale dell’Ufficio prevenzio-
ne generale e soccorso pubblico-sezione volanti,
hannoarrestato l’uomo. È accusato dimaltratta-
mento, percosse, minacce, danneggiamento di
proprietàprivata indanno dellamoglie, nonché
per inosservanze plurime agli obblighi e alle pre-
scrizioni della sorveglianza speciale.

«... sì,masi trattadidichiarazio-
ne fraudolenta mediante uso di
fattureperoperazioni inesisten-
ti... dovrei fatturare un'attività
di prestazione in nero... ma
non è possibile... ». «È possibile,
èpossibile,diciameseèpossibi-
le che sono il re del nero?» ri-
spondevaStefano Ercolani, Pre-
sidente dell´Istituto di credito
Asset Banca di San Marino, al
suo interlocutore in una telefo-
nata intercettata. Da qui pren-
de il nome l'operazione «Re Ne-
ro» antiriciclaggio, coordinata
dai sostituti procuratori, Fabio
DiVizioeMarcoFortedellaPro-
cura di Forlì, terminata ieri con

l'esecuzione di dieci ordinanze
di custodia cautelare (di cui 7 in
carcere e 3 in regime domicilia-
re) emesse dal Gip, Rita Chieri-
ci. Risultato ottenuto, anche
graziealla lunga ecomplessa at-
tivitàinvestigativacondottadal-
la Squadra Mobile della questu-
ra di Cesena-Forlì diretta dal
questore Rino Germanà, l'inve-
stigatore braccio destro del giu-
diceBorsellino, che lamafia vo-
leva uccidere due mesi dopo la
strage di via D'Amelio.
L'Asset Banca Spa di San Mari-
no aveva costituito a Forlì la
«Banca di Credito e Risparmio
di Romagna Spa» - autorizzata

ad operare con provvedimento
della Banca d´Italia - in totale
difformità delle disposizioni vi-
genti in materia di attività ban-
caria, in quanto di fatto era, per
compagine societaria, autono-
mia operativa, gestionale, orga-
nizzativae finanziaria,unafilia-
le, in territorio italiano e quindi

di credito extracomunitario. La
Banca di Credito e Risparmio di
Romagna offriva agli imprendi-
tori il servizio di riciclaggio di
denaro sottratto all'imposizio-
nefiscaleattraversovettorimes-
si a disposizione dalla Banca
Sammarinese, che provvedeva-
noatrasferire icapitali illecitial-
la Asset. Denaro che rientrava
in Italia, attraverso l'accensione
di mascherati e vantaggiosi affi-
damenti o aperture di credito,
presso la «Banca di Credito e Ri-
sparmio di Romagna Spa» a fa-
vore degli imprenditori già tito-
lari dei depositi presso l'Asset. Il
volume degli affari, fin qui
quantizzato,siaggiracomplessi-
vamente sui 20 milioni di euro

con il coinvolgimento di alme-
no quattrograndi aziendee nu-
merosi imprenditori, i cuinomi
sono ancora coperti da segreto.
Sistemaideatoegestitodaiverti-
ci delle due banche, Ercolani e
Tabarrini, Presidente e direttore
delĺ IstitutodicreditoAssetBan-
cadiSanMarino,direttoregene-

rale della Banca di Credito e Ri-
sparmiodiRomangnas.p.s,Pre-
sidente del Comitato del Credi-
to della Banca di Credito e Ri-
sparmio di Romagna, il presi-
dentedelConsigliodiAmmini-
strazione, diversi Consiglieri, il
presidentedelCollegioSindaca-
le ecc.
Secondo notizie, che trapelano
da indagini ancora in corso, il
«servizio di riciclaggio» si esten-
derebbe fino in Sicilia e più pre-
cisamente a Trapani dove da
San Marino verrebbero trasferi-
ti capitali mafiosi. Un sistema
ottimaleperostacolare l'identifi-
cazionedellaprovenienzailleci-
ta del denaro frutto di estorsio-
ni e racket.

CAGLIARI

Il tribunale
ferma bombardieri
Amx: «Difettosi»

Aveva comprato
il rasoio poche ore
prima del delitto
Fermato dai carabinieri
ha confessato

VIOLENZA IN FAMIGLIA
Bari, picchia la moglie e la fotografa in strada nuda e insanguinata

IN ITALIA

San Marino, per il servizio-riciclaggio del denaro «sportelli» fino in Sicilia
10 arresti disposti dalla Procura di Forlì: dalla «Asset Banca» un giro di capitali trasferiti illecitamente. Il presidente: «Sono il re del nero»

L'albergo dove sono state trovate le donne uccise Foto Omniroma

Sanità, Woodcock intercetta Mastella e altri 8 parlamentari
Inchiesta su corruzione e clientele in Molise. Il ministro: le Camere diano l’ok ad utilizzare le conversazioni

Inferno nella suite: due ragazze
sgozzate dal protettore romeno
Roma, l’uomo temeva che la sua «fidanzata»
lo tradisse e si è vendicato anche sull’amica

■ Il cacciabombardiere Amx
«Ghibli» è troppo pericoloso e
non è idoneo al volo. È questa la
convinzione della procura caglia-
ritana che ha chiesto ed ottenuto
dalgiudicedelle indaginiprelimi-
nari un provvedimento di seque-
stro cautelativo che ha messo a
terra l’interaflotta indotazioneal-
l’AeronauticaMilitare.Varigliele-
menti a sostegno della inidoneità
del velivolo che sarebbero stati
raccolti dai periti incaricati dal
pubblico ministero Giancarlo
Moi, titolare dell’inchiesta sul-
l’Amx caduto il 20 ottobre 2005
inuncampodicarciofi traicomu-
nidiDecimomannueDecimopu-
tzu, nel cagliaritano, dopo che il
pilota, il capitano Alberto Facci-
ni, in servizio al 51/o Stormo di
Istrana (Treviso) aveva evitato
che precipitasse su un centro abi-
tato indirizzandolo verso una zo-
na senza abitazioni prima di lan-
ciarsicol seggiolinoeiettabile. «Le
indagini proseguono - ha detto il
procuratorecapodiCagliari,Mau-
ro Mura - per ora abbiamo chie-
sto solo il sequestro cautelativo
per ottenere il fermo degli aerei: il
presupposto dell’inchiesta, infat-
ti, è la pericolosità di questi caccia
e gli elementi raccolti finora ci
portano in questa direzione».
L’elemento sotto accusa sarebbe
il tettuccio a bolla. La rottura im-
provvisa del cupolino, per difetti
strutturali, sarebbe avvenuta cin-
que volte. Nell’episodio avvenu-
to in Sardegna, nell’ottobre 2005,
l’incidente ha comportato la per-
dita del velivolo, mentre negli al-
tri quattro casi i piloti sono riusci-
ti a portare a terra l’aereo senzaal-
tre conseguenze. Secondo lo Sta-
to maggiore dell’Aeronautica gli
incidenti che hanno coinvolto
gliAmx,dal momentodell’entra-
ta in servizio nel 1989, sono stati
finora 12, con cinque morti. Rea-
lizzatodaAlenia,Aermacchiedal-
labrasilianaEmbraer, l’Amxèsta-
to acquisito dall’Aeronautica in
110 esemplari monoposto.

■ di Sandra Amurri / Cesena

Telefonate ascoltate
indirettamente: erano
sotto controllo
esponenti politici locali
Ora parola al gip

Le attività avrebbero
un altro «perno»
a Trapani, con
i proventi di racket
ed estorsioni

Il valore delle
«operazioni» è di circa
20 milioni di euro
Coinvolte almeno
4 grandi aziende

Il magistrato Henry John Woodcock Foto Ansa

■ di Adele Cambria / Roma
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